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PARTE “FIELDS”, IL PIU GRANDE PROGETTO FORMATIVO EUROPEO PER 

L’AGROALIMENTARE.  
ITALIA CAPOFILA CON CONFAGRICOLTURA E UNIVERSITA’ TORINO 

 

L’Italia si è aggiudicata il coordinamento di “Fields”, l’agenda e la strategia formativa 
degli agricoltori europei in materia di digitale, bioeconomia e sostenibilità. Il progetto, 

coordinato da Confagricoltura e dall’Università di Torino, conta 30 partner di 12 Paesi 
europei. La prima plenaria si è svolta oggi a Torino presso la l’aula magna Cavallerizza 

reale dell’ateneo torinese.  
 
“Fields” - ha spiegato Daniele Rossi, delegato di Confagricoltura e presidente della 

Ricerca ed Innovazione del Copa Cogeca a Bruxelles - è un erasmus plus da 4 milioni 
di euro dedicato alla formazione avanzata degli imprenditori agricoli europei in materia 

di sostenibilità, bioeconomia circolare e digitalizzazione.    
 
Per affrontare le sfide del futuro e restare competitivi – ha osservato il prof. Remigio 

Berruto del Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (Disafa) 
dell’Università di Torino - si deve innovare con maggiore coraggio nelle competenze 

imprenditoriali, nei contenuti e nei metodi formativi in tutta Europa. In questo senso 
l’impegno per una progettazione formativa innovativa, a livello europeo. 
 

“Fields” si occuperà della definizione delle nuove competenze richieste all’ 
imprenditoria agroalimentare europea per restare competitiva ed affrontare le sfide 

del futuro globale, dal climate change alla circolarità, dalla nutrizione personale alla 
gestione delle risorse naturali.  
 

Verrà elaborato un database delle principali 90 Agenzie educative, un profilo 

curriculare delle 10 nuove occupazioni prioritarie in Europa, 4 moduli formativi  
completi in 7 differenti lingue; verranno quindi preparati 102 docenti formatori, 

coinvolte 140 organizzazioni professionali e la piattaforma formativa sarà indirizzata a 
20 mila utenti. 
 

Quello che viene posto in essere – ha concluso Confagricoltura – è un grande impegno 
europeo che punta sulla condivisione di una strategia e di un’agenda europea per i 

prossimi sette anni di programmazione 2021–2027, nell’ottica del quadro politico 
europeo Food 2030 e del suo piano d'azione.  

 
 


